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PIANO DI MANUTENZIONE
BALME: INTERVENTI ALPEGGI 2024

(art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

PSR 2014-2020 Regione Piemonte - operazione 16.7.1 - azione 1 - attuazione di strategie locali nell’ambito della
strategia  Nazionale  per  le  Aree  Interne  -  Comune  di  Balme  -  qualificazione  e  valorizzazione  della  produzione
lattiero-casearia,  delle  altre  produzioni  zootecniche  e  delle  produzioni  agricole  minori  -  infrastrutturazione
dell’alpeggio Località Pian Bosco, Alpe Giasset e Pian Ciamarella.

 C O M M I T T E N T E :

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE, piazza Vittorio Veneto n.2, 10070 Viù (TO)

IL TECNICO



RELAZIONE INTRODUTTIVA

Premessa.

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R.
207/2010.

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione
esaustiva  e  completa,  che  contempli  sia  l'opera  nel  suo  insieme,  sia  tutti  i  componenti  e  gli  elementi  tecnici
manutenibili;  ed  ecco  pertanto  la  necessità  di  redigere,  già  in  fase  progettuale,  un  Piano  di  Manutenzione  che
possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.

Il  ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi  tecnici  manutenibili,  viene definito dalla norma UNI 10839 come il
"periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si
presenta in  grado di  corrispondere alle  funzioni  per  le  quali  è  stato  ideato,  progettato  e  realizzato,  permanendo
all'aspetto in buone condizioni".

Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come ormai noto a tutti i
tecnici addetti alla manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali da generare la classica forma
detta "a vasca da bagno".

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile:
- tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una
diminuzione  del  numero  dei  guasti,  dovuti  a  errori  di  montaggio  o  di  produzione,  rispetto  alla  fase  iniziale  del
funzionamento e/o impiego dell'elemento.
-  tratto  intermedio  :  l'andamento  della  curva  del  tasso  di  guasto  è  costante  con  il  procedere  delle  ascisse  ad
indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto
determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso.
- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare un
incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile.

La  lettura  della  curva  sopra  descritta,  applicata  a  ciascun  elemento  tecnico  manutenibile,  evidenzia  che
l'attenzione  manutentiva  deve  essere  rivolta  sia  verso  il  primo  periodo  di  vita  di  ciascun  elemento,  in  modo  da
individuare  preventivamente  eventuali  degradi/guasti  che  possano  comprometterne  il  corretto  funzionamento  a
regime,  sia  verso la  fase terminale  della  sua vita  utile  ove si  ha il  citato  incremento dei  degradi/guasti  dovuti  in
particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente
di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali.

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010.

Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti

1.  Il  piano  di  manutenzione  è  il  documento  complementare  al  progetto  esecutivo  che  prevede,  pianifica  e
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione
dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il  valore
economico.

2.  Il  piano  di  manutenzione  assume  contenuto  differenziato  in  relazione  all'importanza  e  alla  specificità
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del responsabile
del procedimento:

a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il
manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore
utilizzazione  del  bene,  nonché  tutti  gli  elementi  necessari  per  limitare  quanto  più  possibile  i  danni  derivanti  da
un'utilizzazione  impropria,  per  consentire  di  eseguire  tutte  le  operazioni  atte  alla  sua  conservazione  che  non
richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al
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RELAZIONE INTRODUTTIVA (segue)

fine di sollecitare interventi specialistici.

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli
impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali  o
dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di
assistenza o di servizio.

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di
una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite
dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche
quelle  geodetiche,  topografiche  e  fotogrammetriche,  al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  (qualitativo  e
quantitativo)  nei  successivi  momenti  della  vita  del  bene,  individuando la  dinamica della  caduta  delle  prestazioni
aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c)  il  sottoprogramma  degli  interventi  di  manutenzione,  che  riporta  in  ordine  temporale  i  differenti  interventi  di
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.

8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il
manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in
sede  di  realizzazione  dei  lavori  e  delle  eventuali  varianti  approvate  dal  direttore  dei  lavori,  che  ne  ha  verificato
validità  e  rispondenza  alle  prescrizioni  contrattuali,  sono  sottoposte  a  cura  del  direttore  dei  lavori  medesimo  al
necessario  aggiornamento,  al  fine  di  rendere  disponibili,  all'atto  della  consegna  delle  opere  ultimate,  tutte  le
informazioni  necessarie  sulle  modalità  per  la  relativa  manutenzione  e  gestione  di  tutte  le  sue  parti,  delle
attrezzature e degli impianti.

9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del responsabile del
procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice.
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SOGGETTI

 C O M M I T T E N T E

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE, piazza Vittorio Veneto n.2, 10070 Viù (TO)

 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

geom.  Alessandro  Spandre,  ufficio  tecnico  Unione  Montana  Alpi  Graie  -  tel  0123.696022  -
tecnico@unionealpigraie.it

 PROGETTISTA ARCHITETTONICO

arch. Raffaele Francone - tel. 0123581119 - francone.raff@gmail.com

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

arch. Raffaele Francone - tel. 0123581119 - francone.raff@gmail.com

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

arch. Raffaele Francone - tel. 0123581119 - francone.raff@gmail.com

 DIRETTORE DEI LAVORI ARCHITETTONICI

arch. Raffaele Francone - tel. 0123581119 - francone.raff@gmail.com
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NUMERI TELEFONICI UTILI

 A M M I N I S T R A Z I O N E

0123 82902 Comune di Balme

 VIGILI DEL FUOCO

112

 PRONTO SOCCORSO

112

 PUBBLICA ASSISTENZA

112

 A M B U L A N Z E

112

 P O L I Z I A

112

 C A R A B I N I E R I

112

 E N E L

803500
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RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'OPERA

Alpeggio Pian Bosco:  Ripristino e rinforzo di  un tratto di  muro esterno della stalla e costruzione di  nuova vasca
interrata per la fertirrigazione in prossimità del Rio Maian, a nord dell'alpeggio.

Alpeggio Giasset: Ripristino e rinforzo di scogliera paravalanghe a monte del fabbricato stalla di recente restauro.
Posa di nuovo impianto elettrico locale stalla comprensivo di
tutti gli accessori e punti luce.

Alpeggio Pian Ciamarella: Costruzione di nuova vasca interrata per la fertirrigazione a nord dell'alpeggio.

Per ulteriore descrizione vedasi la relazione generale allegata al progetto esecutivo.
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arch. FRANCONE Raffaele
Via VIlla Inferiore Braida, 20/c
10070 Mezzenile (TO)
francone.raff@gmail.com
0123.581119

MANUALE D'USO
BALME: INTERVENTI ALPEGGI 2024
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

PSR 2014-2020 Regione Piemonte - operazione 16.7.1 - azione 1 - attuazione di strategie locali nell’ambito della
strategia  Nazionale  per  le  Aree  Interne  -  Comune  di  Balme  -  qualificazione  e  valorizzazione  della  produzione
lattiero-casearia,  delle  altre  produzioni  zootecniche  e  delle  produzioni  agricole  minori  -  infrastrutturazione
dell’alpeggio Località Pian Bosco, Alpe Giasset e Pian Ciamarella.

 C O M M I T T E N T E :

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE, piazza Vittorio Veneto n.2, 10070 Viù (TO)

IL TECNICO



OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Sono opere  atte a soddisfare un esigenza fondamentale degli alpeggi : garantire la fornitura idrico.

 Unità tecnologiche di classe OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE

- VASCA E COMPONENTI VARI

VASCA E COMPONENTI VARI

Si  parte  dalle  opere  di  presa  che  capitano  l'acqua  da  distribuire,  collegate  alle  condotte  di  adduzione  che
consentono il trasporto dell'acqua sino ai punti di accumulo ed infine alla rete di distribuzione dell'alpeggio.

MODALITA' D'USO
Quali  modalità  d'uso  corretta  è  necessario  un  costante  monitoraggio  della  linea  al  fine  di  verificare  l'assenza di
perdite, constatando pertanto la tenuta dei giunti,  il  funzionamento degli impianti di pompaggio sia di captazione
che di mandata, ed il mantenimento nel tempo di buone caratteristiche da parte di tutti i materiali impiegati.
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CONDOTTE

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le condotte per acquedotti sono generalmente realizzate utilizzando ghisa, acciaio, polietilene.
La  scelta  è  solitamente  dettata  dalle  condizioni  ambientali,  dalle  caratteristiche  geometriche  richieste  e  dalla
pressione di esercizio che devono sopportare.
Le condotte in ghisa hanno ottime resistenze agli agenti aggressivi anche se richiedono costi maggiori in quanto
richiedono molti pezzi speciali.
Le tubazioni in acciaio, disponibili  in lunghezze maggiori  di  quelle in ghisa, richiedono minori  giunti  ma maggiori
protezioni : solitamente sono zincate all'interno e rivestite con bitume all'esterno.
Le tubazioni in polietilene sono preferite per la leggerezza e la grande resistenza agli agenti aggressivi anche se
per la loro posa è necessaria gran cura a seguito delle caratteristiche proprie con limitate resistenze a forti carichi,
a deformazioni ed a schiacciamento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Tubazioni  interrate  tra  il  punto  di  presa,  la  vasca ed il  punto  di  consegna presso gli  alpeggi  Pian Bosco e  Pian
Ciamarella.
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CONDOTTE (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Quali  modalità  d'uso  corretta  è  necessario  un  costante  monitoraggio  della  linea  al  fine  di  verificare  l'assenza di
perdite, constatando pertanto la tenuta dei giunti.
La posa degli elementi in polietilene richiede particolare cura nella posa in opera in quanto si richiede che siano
posati su letto di sabbia e rinfiancati con la stessa,
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SARACINESCHE

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le saracinesche sono degli accessori che vengono posti nelle condotte al fine di chiudere la mandata o regolare la
portata e pressione.
Tali elementi, di soliti realizzati in ghisa, acciaio o ottone, vengono posizionati solitamente entro pozzetti presenti
sulla linea.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Saracinesche collocate nel pozzetto presso le vasche interrate.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Quali modalità d'uso corrette è necessario un costante controllo delle condizioni generali delle apparecchiature e
dei meccanismi in essi presenti, mediante controllo dei collegamenti, lubrificazione ed ingranaggio degli elementi
mobili.
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FILTRI

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  filtri  più  comunemente  utilizzati  sono  quelli  a  mezzo  filtrante  granulare  quale  sabbia,  antracite,  ecc.  che
funzionano per pressione o per gravità. Questi ultimi sono generalmente costituiti da una vasca a cielo aperto sul
fondo  della  quale  è  posizionato  il  sistema  di  filtraggio  realizzato  in  strati  successivi  a  granulometria  e  peso
specifico diverso. Il liquido che deve essere filtrato viene immesso al di sopra del filtro, lo attraversa e fuoriesce dal
sistema  di  drenaggio.  I  filtri  a  pressione  vengono  realizzati  all'interno  di  un  serbatoio  chiuso  in  modo  che  il
passaggio del liquido attraverso il letto drenante avvenga sotto la spinta della pressione che si genera all'interno
del serbatoio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Filtro presso la pigna di presa e dentro la vasca.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Effettuare una pulizia periodica dei filtri in modo da mantenerne l'efficienza.
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VASCHE DI ACCUMULO

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell'accumulo temporaneo delle
acque di scarico all'interno del sistema.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Vasche in cemento interrate collocate presso gli alpeggi Pian Bosco e Pian Ciamarella, a distanze rispettivamente
di 50 e 110 mt.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Effettuare una pulizia periodica delle vasche in modo da mantenerne l'efficienza.
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INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

 Unità tecnologiche di classe INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

- INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti,  rappresentano  tutte  quelle  opere  di  adeguamento,  miglioramento  e
riparazione,  attraverso  le  quali  avviene  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  delle  stesse  nel  rispetto  della
normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
-  di  rafforzare  gli  elementi  strutturali  per  cambiamento  di  destinazione  d'uso,  per  adeguamento  alle  normative
sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare
un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le
metodologie  più  adeguate  andranno  ogni  volta  misurate  sulla  base  delle  destinazioni  d'uso  dell'organismo
strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.
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SPERONI E CONTRAFFORTI

Classe di unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI
Unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli  speroni  e  contrafforti  sono  costituiti  da  muri  aggiuntivi  realizzati  in  aderenza  alla  struttura  da  presidiare.  In
genere vengono utilizzati per dissesti dovuti a rotazioni o pressoflessione di pareti perimetrali, in presenza di spinte
statiche di volte o archi, nel caso di schiacciamento di pareti portanti, ecc..

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Muro di rinforzo su porzione di parete esterna - lato sud - stalla alpeggio Pian Bosco.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

E'  opportuno che nella  disposizione di  speroni  e  contrafforti  si  tenga conto del  tipo di  dissesto a cui  la  struttura
muraria è sottoposta.
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IMPIANTO ELETTRICO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Insieme  di  apparecchiature,  congegni,  strutture  che  permettono  la  produzione,  il  trasporto,  la  distribuzione  e
l'utilizzo dell'energia elettrica.
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla legge n.186 del 1 marzo 1968, alla legge 626 del 1996 e al D.L.
277 del 1997. Gli impianti elettrici eseguiti secondo le Norme CEI sono conformi alla legge 186.
Gli impianti elettrici devono assicurare la sicurezza nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro, contro possibili  pericoli
derivanti  dall'errato  utilizzo,  mancata  manutenzione  ed  errata  esecuzione;  tutti  gli  impianti  elettrici  devono
rispettare  le  componenti  tecnico-impiantistiche  previste  dalla  Legge  46  del  1990  e  successivo  regolamento  di
a t t u a z i o n e . 

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ELETTRICO

- IMPIANTO ELETTRICO INTERNO
- ILLUMINAZIONE A LED

IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

L'impianto  elettrico  interno  è  essenzialmente  costituito  da  una linea  di  alimentazione,  da  uno o  più  contenitori  (
quadri ) con relative protezioni ( interruttori ), dalle linee di trasporto dell'energia e da gli utilizzatori, comprese le
prese.
La collocazione del  gruppo di  misura deve essere sempre concordata con l'ente erogatore,  è preferibile tuttavia
posizionare il o i contatori per la misura di energia, fuori dal fabbricato, in apposito contenitore privo di masse, di
dimensioni tali  da poter contenere oltre a gli  strumenti di misura, anche le protezioni della linee in partenza. Nel
caso  di  attività  commerciali  che  rientrano  nella  categoria  di  luoghi  con  pericolo  di  esplosione  e  incendio,
l'interruttore  generale  deve  essere  provvisto  di  bobina  di  sgancio  azionabile  da  un  pulsante  a  spacco  di  vetro,
posto all'esterno, in prossimità dell'ingresso.
La  linea  montante  protetta  da  proprio  interruttore  raggiunge  il  primo  quadro,  posto  all'interno  del  fabbricato  o
locale, attestandosi sull'interruttore generale. La composizione degli interruttori del quadro dovrà essere eseguita
in relazione alle linee di alimentazione degli utilizzatori o dei settori, nel caso di sottoquadri questi dovranno essere
dimensionati con gli stessi criteri del quadro principale ( generale ).
L'impianti  di  nuova  installazione  e  eseguiti  dopo  il  5  marzo  1990  deve  essere  corredati  di  impianto  di  terra  e
interruttori differenziali ad alta sensibilità, la loro esecuzione può essere sottotraccia o in esterno entro tubazione o
canalizzazione  autoestinguente.  Per  gli  impianti  che  sono  soggetti  a  progetto,  deve  essere  dato  incarico  ad  un
professionista inscritto all'Albo per l'esecuzione degli elaborati.
Gli impianti nuovi o revisionati devono essere corredati da Dichiarazione di Conformità, rilasciata dall'Impresa che
ha eseguito i lavori, la quale deve essere in possesso dei requisiti specifici per eseguire tali lavori.  

MODALITA' D'USO
Gli  impianti  elettrici  progettati  e  non,  devono  essere  utilizzati  e  mantenuti  secondo  le  prescrizioni  previste  dalle
Norme CEI.  Per  gli  impianti  soggetti  a  verifica,  è  obbligatorio  richiedere  prima della  scadenza,  l'intervento  della
ASL,  la  quale,  a  collaudo  eseguito,  rilascerà  un  verbale  con  gli  interventi  da  eseguire  o  il  risultato  positivo  del
collaudo.
Modifiche gli impianti elettrici ampliandoli o gravandoli con un quantitativo di utilizzatori non previsto, può essere
causa di disservizio, con conseguente sgancio dell'interruttore posta a protezione della linea di alimentazione;   in
casi particolari, si può determinare anche l'innesco d'incendio. Non sono ammessi interventi da parte di personale
non qualificato, oltre a vietarlo la norma, ciò può essere anche causa di gravi infortuni.
Oltre alle verifiche previste dalle norme, 5 anni per gli impianti normali, 2 anni per gli impianti speciali ( pericolo di
incendio e esplosione, studi medici ecc. ) è obbligo del proprietario o del responsabile del fabbricato, mantenere
l'impianto in perfetta efficienza e sicurezza, intervenendo ogni qual volta si presuma vi sia pericolo.

 

ALPEGGI BALME 2024 arch. FRANCONE R.

Manuale d'Uso
Pag. 9



IMPIANTO ELETTRICO (segue)

ILLUMINAZIONE A LED

Il  LED è  un  dispositivo  che sfrutta  la  capacità  di  alcuni  materiali  semiconduttori  di  produrre  fotoni  attraverso  un
fenomeno  di  emissione  spontanea.  Il  LED,  grazie  alle  sue  caratteristiche,  garantisce  una  elevata  efficienza
luminosa.  Si  tratta  di  un  innovativo  sistema  di  illuminazione  che,  come  l'impianto  di  illuminazione  tradizionale,
consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,
colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l'emissione del flusso luminoso;
-  un  circuito  stampato  per  il  supporto  e  l'ancoraggio  meccanico,  per  la  distribuzione dell'energia  elettrica  fornita
dall'alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
-  uno  più  dispositivi  ottici,  o  semplicemente  le  "ottiche"  ("primarie"  all'interno  del  packaging  e  "secondarie"
all'esterno), per la formazione del solido fotometrico.

MODALITA' D'USO
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato.
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I conduttori degli impianti elettrici, escluso casi particolari ( utilizzo di cavi a doppio isolamento ) , devono essere
protetti  da  tubazione  o  canalizzazione,  non  sono  ammessi  conduttori  a  vista  o  direttamente  murati  in  parete.  I
condotti utilizzati ( canale o tubazioni ) devono essere del tipo autoestinguenti, la loro posa può essere a vista o
sottotraccia; è importante per la manutenzione dell'impianto, ad esempio nella sostituzione dei conduttori, che le
tubazioni sia integre e non abbiano subito manomissioni o surriscaldamento con conseguente deformazione. Nel
caso  di  canalizzazioni  in  metallo,  è  obbligatorio  eseguire  l'equipotenzialità  dei  vari  elementi  effettuando  un
collegamento elettrico tra di loro. Ogni tipo di tubazione o condotto deve fare capo ad una scatola di derivazione,
che in relazione al tipo di impianto, deve possedere un grado di protezione definito genericamente con la sigla IP
XX,  il  valore  viene  previsto  in  fase  di  progetto.  Per  facilitare  l'individuazione  dei  vari  tipi  di  impianto,  spesso
vengono utilizzate tubazioni di diverso colore; nel caso di posa delle linee in ambienti  particolari,  devono essere
utilizzate tubazioni di tipo pesante, aventi cioè caratteristiche meccaniche migliori.
Anche questi tipi di componenti dell'impianto elettrico devono essere marcati CE.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Gli  impianti  realizzati  sottotraccia,  non  necessitano  di  alcun  tipo  di  manutenzione,  se  non  in  caso  di  rottura  per
interventi  di  ristrutturazioni delle pareti  o dei pavimenti.  Nelle canalizzazioni o nelle tubazioni a parete, è spesso
necessario intervenire al fine di ripristinare la loro posa, essendo posizionati esternamente, spesso si riscontrano
deformazioni,
dovute  a  fonti  di  calore  o  a  cedimento  dei  supporti  di  fissaggio.  Le  canalizzazioni  in  PVC,  utilizzate  per  uffici  o
attività  commerciali,  possono  essere  del  tipo  a   più  scomparti,  permettendo  così  il  percorso,  nella  stessa
conduttura, di linee a tensione diversa e di diverso utilizzo ( cavetto telefonico, collegamento in rete di computer,
linee a bassissima tensione ). 
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LINEE QUADRI E PROTEZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per linea elettrica si  intende la parte dell'impianto elettrico preposta al  trasporto dell'energia dal  quadro elettrico
alll'utilizzatore.  I  conduttori  utilizzati  per  le  linee  possono  essere  non  propaganti  la  fiamma  e  non  propaganti
l'incendio, entrambi devono avere bassa emissione di gas tossici ed essere dimensionati in relazione al massimo
valore di  corrente   da cui  devono essere percorsi.  A limitare il  valore di  corrente di  una linea viene installato,  a
monte  di  essa,  un  interruttore  con  relè  termico,  tarato  in  modo da  intervenire  per  il  valore  di  corrente  massimo
sopportato  dal  conduttore.In  abbinamento  alla  parte  termica,  in  un  interruttore,  vi  è  un  relè  magnetico,  che
provvede ad intervenire in caso di corto circuito con tempi sempre più brevi, in relazione al valore della corrente di
c.c.
In conformità normativa vigente, gli impianti devono essere provvisti di interruttori differenziali ad alta sensibilità (
0,01- 1 ) A; la presenza di queste protezioni evita il rischio di contatti diretti e indiretti con parti sotto tensione.
Per il  buon funzionamento di  un interruttore differenziale (  evitare contatti  indiretti  )  occorre un buon impianto di
t e r r a . 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Le  linee  degli  impianti  elettrici  possono  essere  poste  direttamente  su  parete  o  sotto  intonaco,  solo  in  caso  di
utilizzo  di  cavi  a  doppio  isolamento,  nell'utilizzo  di  normali  conduttori  (  es.  N07V-K  )  occorre  sempre  utilizzare
protezioni quali tubazione o canale.
Non sono ammesse giunzioni di conduttori all'interno della tubazione, ne è ammesso l'utilizzo di nastro isolante,
per il collegamento dei conduttori occorre utilizzare morsetti idonei ( cappucci ).
L'intervento  o  il  surriscaldamento  di  un  interruttore  è  sintomo  di  mal  funzionamento  dell'impianto,  l'eventuale
sostituzione deve essere eseguita con un interruttore avente le stesse caratteristiche di corrente nominale,  potere
d'interruzione e curva di intervento. Gli interruttori devono essere sempre corredati di targhetta che ne descriva il
tipo di utilizzo, il settore o l'utilizzatore a cui è destinato quale protezione.
I  contenitori  (  quadri  )  nei  quali  alloggiano  gli  interruttori  sono  soggetti  alle  prescrizioni  secondo  le  norme  CEI
17-13,  che ne determinano il  tipo di  posa,  la  temperatura massima di  esercizio  ed il  tipo di  segregazione.  Ogni
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LINEE QUADRI E PROTEZIONI (segue)

quadri deve essere corredato di cartellini di identificazione, con relativi dati della ditta costruttrice e le grandezze
elettriche  caratteristiche  di  funzionamento  del  quadro.  I  quadri  possono  essere  di  vario  tipo:  AS,  ANS,  ASC,
ASND.
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UTILIZZATORI E PRESE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per  poter  alimentare  un  utilizzatore  possono  essere  usati  due  modi,  alimentarlo  direttamente  con  una  linea
proveniente dal quadro o tramite una spina da inserire in una delle prese dell'impianto. L'alimentazione diretta si
utilizza  per  apparati  non  mobili,  pompe,  condizionatori,  grosse  apparecchiature;  per  utilizzatori  trasportabili  o
soggetti a movimento vengono normalmente utilizzate le prese. Qualunque impianto elettrico presenta punti deboli
nelle giunzioni o nei contatti mobili, le prese, definiti contatti mobili, sono soggette a provocare guasti e disservizi;
in  particolare  quando  l'utilizzatore  allacciato  assorbe  una  corrente  superiore  a  quella  nominale  della  presa  o
quando più utilizzatori sono collegati tramite attacchi multipli ad una singola presa. Al fine di evitare guati o corti
circuiti  è  opportuno  proteggere  la  presa  o  un  gruppo  prese  con  un  interruttore  magnetotermico  avente  una
corrente nominale non superiore alla portata dei conduttori e delle singole prese.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato
di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se
la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce
sono posizionati in genere a livello maniglie porte.
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APPARECCHI A PARETE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: ILLUMINAZIONE A LED

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si  tratta  di  apparecchi  fissati  alle  pareti  degli  ambienti  da illuminare.  Possono avere il  trasformatore incorporato
oppure no: in quest'ultimo caso, il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante
e deve esserci la possibilità di collegamento tra i  due elementi.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato.
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arch. FRANCONE Raffaele

MANUALE DI MANUTENZIONE
BALME: INTERVENTI ALPEGGI 2024
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

PSR 2014-2020 Regione Piemonte - operazione 16.7.1 - azione 1 - attuazione di strategie locali nell’ambito della
strategia  Nazionale  per  le  Aree  Interne  -  Comune  di  Balme  -  qualificazione  e  valorizzazione  della  produzione
lattiero-casearia,  delle  altre  produzioni  zootecniche  e  delle  produzioni  agricole  minori  -  infrastrutturazione
dell’alpeggio Località Pian Bosco, Alpe Giasset e Pian Ciamarella.

 C O M M I T T E N T E :

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE, piazza Vittorio Veneto n.2, 10070 Viù (TO)

IL TECNICO



OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Sono opere  atte a soddisfare un esigenza fondamentale degli alpeggi : garantire la fornitura idrico.

 Unità tecnologiche di classe OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE

- VASCA E COMPONENTI VARI

VASCA E COMPONENTI VARI

Si  parte  dalle  opere  di  presa  che  capitano  l'acqua  da  distribuire,  collegate  alle  condotte  di  adduzione  che
consentono il trasporto dell'acqua sino ai punti di accumulo ed infine alla rete di distribuzione dell'alpeggio.

MODALITA' D'USO
Quali  modalità  d'uso  corretta  è  necessario  un  costante  monitoraggio  della  linea  al  fine  di  verificare  l'assenza di
perdite, constatando pertanto la tenuta dei giunti,  il  funzionamento degli impianti di pompaggio sia di captazione
che di mandata, ed il mantenimento nel tempo di buone caratteristiche da parte di tutti i materiali impiegati.
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CONDOTTE

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le condotte per acquedotti sono generalmente realizzate utilizzando ghisa, acciaio, polietilene.
La  scelta  è  solitamente  dettata  dalle  condizioni  ambientali,  dalle  caratteristiche  geometriche  richieste  e  dalla
pressione di esercizio che devono sopportare.
Le condotte in ghisa hanno ottime resistenze agli agenti aggressivi anche se richiedono costi maggiori in quanto
richiedono molti pezzi speciali.
Le tubazioni in acciaio, disponibili  in lunghezze maggiori  di  quelle in ghisa, richiedono minori  giunti  ma maggiori
protezioni : solitamente sono zincate all'interno e rivestite con bitume all'esterno.
Le tubazioni in polietilene sono preferite per la leggerezza e la grande resistenza agli agenti aggressivi anche se
per la loro posa è necessaria gran cura a seguito delle caratteristiche proprie con limitate resistenze a forti carichi,
a deformazioni ed a schiacciamento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Tubazioni  interrate  tra  il  punto  di  presa,  la  vasca ed il  punto  di  consegna presso gli  alpeggi  Pian Bosco e  Pian
Ciamarella.
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CONDOTTE (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo della funzionalità

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo della pressione di esercizio

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
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CONDOTTE (segue)

 [Intervento] Pulizia condotte

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Sonda

 [Intervento] Sostituzione condotte

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Mola a disco
- Saldatrice

 [Intervento] Regolazione pressione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Manometro controllo pressioni

 [Intervento] Protezione catodica

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Tenuta all'acqua

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello minimo prestazionale delle condotte al  fine di  garantire la tenuta all'acqua è regolamentato dalle norme
UNI vigenti, ed i requisiti e valori di riferimento variano in funzione del materiale utilizzato.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo di affidabilità delle condotte è garantito dal rispetto dei parametroi dettati dalla normativa vigente in
materia.

 Stabilità chimico-reattiva

Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  delle  condotte  è  legato  all'impiego  stesso  della  condotta.  Le  caratteristiche  di
stabilità degli elementi variano in funzione del materiale utilizzato.
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CONDOTTE (segue)

 Controllo delle dispersioni

Idoneità ad impedire fughe di fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  è  quello  di  impedire  qualsiasi  fuga  di  fluidi  :  tale  livello  è  garantito  da  ispezioni
periodiche.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le  condotte,  quale  livello  minimo  prestazionale  per  la  pulibilità,  devono  essere  facilmente  individuabili  ed
accessibili.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo prestazionale delle condotte al fine della resistenza meccanica è connesso al mantenimento delle
condizioni  di  funzionalità  anche  sotto  sollecitazioni  di  varia  natura,  pertanto  il  progetto  e  la  scelta  del  materiale
impiegato dovranno tener conto di sollecitazioni esterne, ad eccezione di eventi particolari.

 Controllo della portata

Attitudine a garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni
Quale livello minimo prestazionale le condotte devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la
pressione richiesti dall'impianto secondo le indicazioni progettuali a cui si deve far riferimento.

 R i p a r a b i l i t à / S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
Le condotte devono essere facilmente individuabili ed accessibili in modo da consentire di ripristinare l'integrità e
la funzionalità in caso di deformazioni o rotture.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Livello minimo delle prestazioni
Nella fase di progettazione prevedere l'impiego di un'adeguata percentuale di componenti costruttivi che abbiano
elevata durabilità
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CONDOTTE (segue)

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori  eseguiti  in  fase  di  montaggio  (esecuzione  di  giunzioni,  fissaggi,  posa  superficiale,  ecc.)  che  nel  tempo
determinano  problemi  comportanti  scorrimenti,  deformazioni,  sollevamenti,  modifica  delle  pendenze  o  perdite  di
fluido.

 Fessurazioni e/o forature

Valutazione: anomalia grave

Presenza,  estesa o  localizzata,  di  fessure  e/o  fori  sulla  superficie  dell'elemento  dovute  a  correnti  galvaniche,  di
profondità variabile tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale o quanto meno determinare perdite lungo la
linea.

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con  conseguente
riduzione delle sezioni resistenti.

 Distacchi e scollamenti

Valutazione: anomalia grave

Distacchi e/o scollamenti dell'elemento dal giunto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento del materiale, a
sollecitazioni esterne, a sovraccarichi, a radici delle piante, ecc., tali da causare distacchi degli stessi elementi con
conseguenti perdite di fluido, ed introduzione di terreno e vegetali all'interno della tubazione.

 I n c r o s t a z i o n i

Valutazione: anomalia lieve

Formazione di depositi all'interno dell'elemento con conseguente deterioramento dell'elemento stesso e riduzione
della portata.

 CAM - Difetti di stabilità

Elemento divenuto instabile con conseguenti possibili pericoli per gli utilizzatori.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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CONDOTTE (segue)

 C O N T R O L L I

- Controllo della funzionalità
- Controllo perdite

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo della pressione di esercizio
- CAM - Controllo della stabilità

 I N T E R V E N T I

- Pulizia condotte
- Sostituzione condotte
- Regolazione pressione
- Protezione catodica
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SARACINESCHE

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le saracinesche sono degli accessori che vengono posti nelle condotte al fine di chiudere la mandata o regolare la
portata e pressione.
Tali elementi, di soliti realizzati in ghisa, acciaio o ottone, vengono posizionati solitamente entro pozzetti presenti
sulla linea.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Saracinesche collocate nel pozzetto presso le vasche interrate.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo superfici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
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SARACINESCHE (segue)

 [Controllo] Controllo manovre

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Fonometro

 [Intervento] Pulizia saracinesche

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzione chiusure

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzione vite senza fine

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzione saracinesche

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  delle  saracinesche  per  questo  requisito  è  che  le  stesse  devono  assicurare  una
resistenza meccanica nei confronti di carichi applicati in modo da contrastare efficacemente il prodursi di rotture o
deformazioni gravi.

 Stabilità chimico-reattiva

Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo prestazionale delle saracinesche è funzione del materiale in cui sono realizzate.

 R i p a r a b i l i t à / S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.
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SARACINESCHE (segue)

 Riparabilità/Sostituibilità (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Le  saracinesche  devono  poter  essere  agevolmente  riparate  a  fronte  di  deformazioni  o  rotture:  a  tal  fine  deve
essere garantita l'accessibilità all'impianto.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Livello minimo delle prestazioni
Nella fase di progettazione prevedere l'impiego di un'adeguata percentuale di componenti costruttivi che abbiano
elevata durabilità

 CAM - Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Livello minimo delle prestazioni
In  fase  di  progettazione  deve  essere  previsto  un  sistema  di  recupero  delle  acque  meteoriche  che  vada  a
soddisfare  il  fabbisogno  diverso  dagli  usi  derivanti  dall’acqua  potabile  (alimentari,  igiene  personale,  ecc.).
Impiegare sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere
filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro
del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Cattivo funzionamento

Valutazione: anomalia grave

Problemi  di  funzionamento  alle  saracinesche  dovuti  ad  un  problemi  alla  vite  senza  fine,  all'usura  o  ad  altro
problema che ne limita la funzionalità.

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovratensioni, ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori nei collegamenti tra saracinesche e impianto tali da causare distacchi degli stessi con conseguenti perdite di
fluido con problemi di funzionamento dell'impianto intero.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.
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SARACINESCHE (segue)

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con  conseguente
riduzione delle sezioni resistenti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Deposito di calcare o incrostazione in quantità o dimensioni tali da creare problemi ai movimenti e deterioramenti
superficiali.

 CAM - Difetti di stabilità

Elemento divenuto instabile con conseguenti possibili pericoli per gli utilizzatori.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo superfici

 I N T E R V E N T I

- Pulizia saracinesche

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo manovre
- CAM - Controllo della stabilità

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione chiusure
- Sostituzione vite senza fine
- Sostituzione saracinesche
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FILTRI

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  filtri  più  comunemente  utilizzati  sono  quelli  a  mezzo  filtrante  granulare  quale  sabbia,  antracite,  ecc.  che
funzionano per pressione o per gravità. Questi ultimi sono generalmente costituiti da una vasca a cielo aperto sul
fondo  della  quale  è  posizionato  il  sistema  di  filtraggio  realizzato  in  strati  successivi  a  granulometria  e  peso
specifico diverso. Il liquido che deve essere filtrato viene immesso al di sopra del filtro, lo attraversa e fuoriesce dal
sistema  di  drenaggio.  I  filtri  a  pressione  vengono  realizzati  all'interno  di  un  serbatoio  chiuso  in  modo  che  il
passaggio del liquido attraverso il letto drenante avvenga sotto la spinta della pressione che si genera all'interno
del serbatoio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Filtro presso la pigna di presa e dentro la vasca.

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo filtri

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Misurazioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Attitudine al controllo del rumore prodotto

Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.

Livello minimo delle prestazioni
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.

 Attitudine al controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.
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FILTRI (segue)

 Attitudine al controllo della tenuta (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa.

 E f f i c i e n z a

I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza
degli utenti e delle persone che si trovano all'interno dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Livello minimo delle prestazioni
Nella fase di progettazione prevedere l'impiego di un'adeguata percentuale di componenti costruttivi che abbiano
elevata durabilità

 CAM - Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita

Livello minimo delle prestazioni
Nella  fase  di  progettazione  prevedere  l'impiego  di  un'adeguata  percentuale  di  tecniche  e  sistemi  costruttivi  che
facilitino il disassemblaggio al termine del ciclo di vita.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di filtraggio

Valutazione: anomalia grave

Difetti di filtraggio dovuti ad eccessivo accumulo di materiale sulla superficie dello stato filtrante.

 D e s t r a t i f i c a z i o n e

Valutazione: anomalia grave

Destratificazione del mezzo filtrante causata da presenza di aria nel filtro.

 Penetrazione di materiali

Valutazione: anomalia lieve

Eccessiva quantità di materiali solidi all'interno della corrente che entra nel filtro.

 Perdite di carico

Valutazione: anomalia lieve
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FILTRI (segue)

 Perdite di carico (... segue)

Perdite di carico dovute a depositi di materiale a monte dei filtri o ad un cattivo lavaggio dei filtri.

 CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionamento

Anomalie di funzionamento e/o perdita di efficienza dei dispositivi.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo filtri
- CAM - Controllo efficienza filtri

 I N T E R V E N T I

- Misurazioni
- Pulizia
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VASCHE DI ACCUMULO

Classe di unità tecnologica: OPERE PER LA FERTIRRIGAZIONE
Unità tecnologica: VASCA E COMPONENTI VARI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell'accumulo temporaneo delle
acque di scarico all'interno del sistema.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Vasche in cemento interrate collocate presso gli alpeggi Pian Bosco e Pian Ciamarella, a distanze rispettivamente
di 50 e 110 mt.

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Ripristino rivestimenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Assenza della emissione di odori sgradevoli

Le  vasche  di  accumulo  devono  essere  realizzate  in  modo  da  non  produrre  o  consentire  l'emissione  di  odori
sgradevoli.

Livello minimo delle prestazioni
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità
all'interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L'idrogeno solforato
(tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad
aggredire alcuni materiali  dei condotti,  degli  impianti  di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I  parametri  da
cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell'effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
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VASCHE DI ACCUMULO (segue)

 Assenza della emissione di odori sgradevoli (... segue)

- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti
industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale
applicando alcune formule.

 Attitudine al controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Livello minimo delle prestazioni
Nella fase di progettazione prevedere l'impiego di un'adeguata percentuale di componenti costruttivi che abbiano
elevata durabilità

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Presenza di fanghi

Valutazione: anomalia grave

Presenza di fanghi all'interno della vasca.

 CAM - Difetti di stabilità

Elemento divenuto instabile con conseguenti possibili pericoli per gli utilizzatori.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- CAM - Controllo della stabilità
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VASCHE DI ACCUMULO (segue)

 I N T E R V E N T I

- Pulizia
- Ripristino rivestimenti
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INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

 Unità tecnologiche di classe INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

- INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti,  rappresentano  tutte  quelle  opere  di  adeguamento,  miglioramento  e
riparazione,  attraverso  le  quali  avviene  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  delle  stesse  nel  rispetto  della
normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
-  di  rafforzare  gli  elementi  strutturali  per  cambiamento  di  destinazione  d'uso,  per  adeguamento  alle  normative
sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare
un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le
metodologie  più  adeguate  andranno  ogni  volta  misurate  sulla  base  delle  destinazioni  d'uso  dell'organismo
strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.
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SPERONI E CONTRAFFORTI

Classe di unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI
Unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli  speroni  e  contrafforti  sono  costituiti  da  muri  aggiuntivi  realizzati  in  aderenza  alla  struttura  da  presidiare.  In
genere vengono utilizzati per dissesti dovuti a rotazioni o pressoflessione di pareti perimetrali, in presenza di spinte
statiche di volte o archi, nel caso di schiacciamento di pareti portanti, ecc..

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Muro di rinforzo su porzione di parete esterna - lato sud - stalla alpeggio Pian Bosco.

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  garantire  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e  dovranno
contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Resistenza alla corrosione

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Durabilità dell'efficacia dell'intervento

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento.

Livello minimo delle prestazioni
In funzione della destinazione d'uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità all'intervento di rinforzo
vanno considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni:
- le condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei carichi;
- le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati
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SPERONI E CONTRAFFORTI (segue)

 Durabilità dell'efficacia dell'intervento (... segue)

per la messa in opera degli   stessi;
- la scelta della configurazione del rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi;
- la qualità delle maestranze ed il livello di controllo;
- l'adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature elevate, umidità, ecc.);
- la manutenzione attesa durante la vita utile.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato grado di riciclabilità

Utilizzo  razionale  delle  risorse  mediante  l'impiego  di  materiali,  elementi  e  componenti  ad  elevato  grado  di
riciclabilità

Livello minimo delle prestazioni
Determinare la percentuale di materiali riciclabili impiegati nell'elemento tecnico manutenibile in termini di peso o
dimensione

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Livello minimo delle prestazioni
Nella fase di progettazione prevedere l'impiego di un'adeguata percentuale di componenti costruttivi che abbiano
elevata durabilità

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Eccessivi fori di ancoraggio

Eccessivi   fori di ancoraggio nei paramenti murari da realizzarsi per l'inserimento delle morse di ancoraggio nella
massa presidiante.

 Insufficiente resistenza

Insufficiente resistenza alle sollecitazioni gravanti sulla parete appoggiata rispetto ai contrafforti applicati.

 Spazio insufficiente

Spazio insufficiente nella parte antistante alla struttura presidiata. L'applicazione dei contrafforti può essere causa
di intralcio a pedoni e veicoli.

 S p o s t a m e n t i

Spostamenti dei contrafforti rispetto alle strutture presidiate.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti con basso grado di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con basso grado di riciclabilità.
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SPERONI E CONTRAFFORTI (segue)

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti non durevoli

Utilizzo di materiali, elementi e componenti non durevoli.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- CAM - Controllo impiego materiali riciclabili
- CAM - Controllo impiego di materiali durevoli

 I N T E R V E N T I

- Ripristino
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IMPIANTO ELETTRICO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Insieme  di  apparecchiature,  congegni,  strutture  che  permettono  la  produzione,  il  trasporto,  la  distribuzione  e
l'utilizzo dell'energia elettrica.
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla legge n.186 del 1 marzo 1968, alla legge 626 del 1996 e al D.L.
277 del 1997. Gli impianti elettrici eseguiti secondo le Norme CEI sono conformi alla legge 186.
Gli impianti elettrici devono assicurare la sicurezza nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro, contro possibili  pericoli
derivanti  dall'errato  utilizzo,  mancata  manutenzione  ed  errata  esecuzione;  tutti  gli  impianti  elettrici  devono
rispettare  le  componenti  tecnico-impiantistiche  previste  dalla  Legge  46  del  1990  e  successivo  regolamento  di
a t t u a z i o n e . 

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ELETTRICO

- IMPIANTO ELETTRICO INTERNO
- ILLUMINAZIONE A LED

IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

L'impianto  elettrico  interno  è  essenzialmente  costituito  da  una linea  di  alimentazione,  da  uno o  più  contenitori  (
quadri ) con relative protezioni ( interruttori ), dalle linee di trasporto dell'energia e da gli utilizzatori, comprese le
prese.
La collocazione del  gruppo di  misura deve essere sempre concordata con l'ente erogatore,  è preferibile tuttavia
posizionare il o i contatori per la misura di energia, fuori dal fabbricato, in apposito contenitore privo di masse, di
dimensioni tali  da poter contenere oltre a gli  strumenti di misura, anche le protezioni della linee in partenza. Nel
caso  di  attività  commerciali  che  rientrano  nella  categoria  di  luoghi  con  pericolo  di  esplosione  e  incendio,
l'interruttore  generale  deve  essere  provvisto  di  bobina  di  sgancio  azionabile  da  un  pulsante  a  spacco  di  vetro,
posto all'esterno, in prossimità dell'ingresso.
La  linea  montante  protetta  da  proprio  interruttore  raggiunge  il  primo  quadro,  posto  all'interno  del  fabbricato  o
locale, attestandosi sull'interruttore generale. La composizione degli interruttori del quadro dovrà essere eseguita
in relazione alle linee di alimentazione degli utilizzatori o dei settori, nel caso di sottoquadri questi dovranno essere
dimensionati con gli stessi criteri del quadro principale ( generale ).
L'impianti  di  nuova  installazione  e  eseguiti  dopo  il  5  marzo  1990  deve  essere  corredati  di  impianto  di  terra  e
interruttori differenziali ad alta sensibilità, la loro esecuzione può essere sottotraccia o in esterno entro tubazione o
canalizzazione  autoestinguente.  Per  gli  impianti  che  sono  soggetti  a  progetto,  deve  essere  dato  incarico  ad  un
professionista inscritto all'Albo per l'esecuzione degli elaborati.
Gli impianti nuovi o revisionati devono essere corredati da Dichiarazione di Conformità, rilasciata dall'Impresa che
ha eseguito i lavori, la quale deve essere in possesso dei requisiti specifici per eseguire tali lavori.  

MODALITA' D'USO
Gli  impianti  elettrici  progettati  e  non,  devono  essere  utilizzati  e  mantenuti  secondo  le  prescrizioni  previste  dalle
Norme CEI.  Per  gli  impianti  soggetti  a  verifica,  è  obbligatorio  richiedere  prima della  scadenza,  l'intervento  della
ASL,  la  quale,  a  collaudo  eseguito,  rilascerà  un  verbale  con  gli  interventi  da  eseguire  o  il  risultato  positivo  del
collaudo.
Modifiche gli impianti elettrici ampliandoli o gravandoli con un quantitativo di utilizzatori non previsto, può essere
causa di disservizio, con conseguente sgancio dell'interruttore posta a protezione della linea di alimentazione;   in
casi particolari, si può determinare anche l'innesco d'incendio. Non sono ammessi interventi da parte di personale
non qualificato, oltre a vietarlo la norma, ciò può essere anche causa di gravi infortuni.
Oltre alle verifiche previste dalle norme, 5 anni per gli impianti normali, 2 anni per gli impianti speciali ( pericolo di
incendio e esplosione, studi medici ecc. ) è obbligo del proprietario o del responsabile del fabbricato, mantenere
l'impianto in perfetta efficienza e sicurezza, intervenendo ogni qual volta si presuma vi sia pericolo.
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IMPIANTO ELETTRICO (segue)

ILLUMINAZIONE A LED

Il  LED è  un  dispositivo  che sfrutta  la  capacità  di  alcuni  materiali  semiconduttori  di  produrre  fotoni  attraverso  un
fenomeno  di  emissione  spontanea.  Il  LED,  grazie  alle  sue  caratteristiche,  garantisce  una  elevata  efficienza
luminosa.  Si  tratta  di  un  innovativo  sistema  di  illuminazione  che,  come  l'impianto  di  illuminazione  tradizionale,
consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del
risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,
colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l'emissione del flusso luminoso;
-  un  circuito  stampato  per  il  supporto  e  l'ancoraggio  meccanico,  per  la  distribuzione dell'energia  elettrica  fornita
dall'alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
-  uno  più  dispositivi  ottici,  o  semplicemente  le  "ottiche"  ("primarie"  all'interno  del  packaging  e  "secondarie"
all'esterno), per la formazione del solido fotometrico.

MODALITA' D'USO
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato.
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I conduttori degli impianti elettrici, escluso casi particolari ( utilizzo di cavi a doppio isolamento ) , devono essere
protetti  da  tubazione  o  canalizzazione,  non  sono  ammessi  conduttori  a  vista  o  direttamente  murati  in  parete.  I
condotti utilizzati ( canale o tubazioni ) devono essere del tipo autoestinguenti, la loro posa può essere a vista o
sottotraccia; è importante per la manutenzione dell'impianto, ad esempio nella sostituzione dei conduttori, che le
tubazioni sia integre e non abbiano subito manomissioni o surriscaldamento con conseguente deformazione. Nel
caso  di  canalizzazioni  in  metallo,  è  obbligatorio  eseguire  l'equipotenzialità  dei  vari  elementi  effettuando  un
collegamento elettrico tra di loro. Ogni tipo di tubazione o condotto deve fare capo ad una scatola di derivazione,
che in relazione al tipo di impianto, deve possedere un grado di protezione definito genericamente con la sigla IP
XX,  il  valore  viene  previsto  in  fase  di  progetto.  Per  facilitare  l'individuazione  dei  vari  tipi  di  impianto,  spesso
vengono utilizzate tubazioni di diverso colore; nel caso di posa delle linee in ambienti  particolari,  devono essere
utilizzate tubazioni di tipo pesante, aventi cioè caratteristiche meccaniche migliori.
Anche questi tipi di componenti dell'impianto elettrico devono essere marcati CE.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI (segue)

 [Intervento] Ripristino del grado di protezione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 F u n z i o n a l i t à

Gli  impianti  elettrici  possono essere eseguiti  in posa a parete o sottotraccia,  in entrambi i  casi  la tubazione o la
canalizzazione utilizzata deve essere autoestinguente e marcata CE. Le condutture, al loro interno, devono avere
un  terso  dell'area  libera  da  conduttori,  in  modo  da  poter  effettuare  agevolmente  la  sostituzione  o  la  verifica  di
sfilabilità  dei  conduttori  stessi.  Il  grado di  protezione dei  cavidotti  deve essere adeguato all'ambiente di  posa,  in
riferimento alla presenza di corpi estranei ed alla presenza di umidità o acqua.
Nella stessa tubazione non possono essere posizionati conduttori a tensione diversa, ne' doppino telefonico, ne'
cavo TV a meno di utilizzare canalizzazioni con settori isolati. 

Livello minimo delle prestazioni
Un controllo e l'utilizzo corretto, determinano il funzionamento voluto.

 Resistenza meccanica

Tutte le canalizzazioni devono essere idonee all'ambiente e tali da poter resistere a sollecitazioni meccaniche ed a
urti; ad evitare rotture o deformazioni, in particolari ambiente, si utilizzano tubazioni in ferro.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Facilità di intervento

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

 CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Livello minimo delle prestazioni
Possesso di etichettatura ambientale di cui alle norme ISO serie 14020

6. ANOMALIE RISCONTRABILI
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI (segue)

 Deformazione delle tubazioni

Valutazione: anomalia grave

Sono frequenti i casi di canalizzazioni o tubazioni che per effetto della temperatura dell'ambiente, per usura o per
sollecitazioni esterne, subiscono deformazioni o rotture. I punti deboli di un impianto in tubazione a parete sono le
giunzioni e gli ingressi nelle scatole di derivazione. Urti, eccessiva vicinanza a sorgenti di calore, possono essere
causa di deformazione e rottura delle tubazioni.

 Rottura delle tubazioni

Valutazione: anomalia grave

La presenza di forti fonti di calore o tipi di lavorazioni con movimentazione di macchine o materiale, determinano
rotture e deformazioni delle tubazioni o delle canalizzazioni.

 CAM - Mancanza dell'etichettatura ambientale

Utilizzo di materiali, elementi e componenti non dotati di etichettatura ambientale.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- CAM - Controllo della qualità dei materiali

 I N T E R V E N T I

- Ripristino del grado di protezione
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LINEE QUADRI E PROTEZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per linea elettrica si  intende la parte dell'impianto elettrico preposta al  trasporto dell'energia dal  quadro elettrico
alll'utilizzatore.  I  conduttori  utilizzati  per  le  linee  possono  essere  non  propaganti  la  fiamma  e  non  propaganti
l'incendio, entrambi devono avere bassa emissione di gas tossici ed essere dimensionati in relazione al massimo
valore di  corrente   da cui  devono essere percorsi.  A limitare il  valore di  corrente di  una linea viene installato,  a
monte  di  essa,  un  interruttore  con  relè  termico,  tarato  in  modo da  intervenire  per  il  valore  di  corrente  massimo
sopportato  dal  conduttore.In  abbinamento  alla  parte  termica,  in  un  interruttore,  vi  è  un  relè  magnetico,  che
provvede ad intervenire in caso di corto circuito con tempi sempre più brevi, in relazione al valore della corrente di
c.c.
In conformità normativa vigente, gli impianti devono essere provvisti di interruttori differenziali ad alta sensibilità (
0,01- 1 ) A; la presenza di queste protezioni evita il rischio di contatti diretti e indiretti con parti sotto tensione.
Per il  buon funzionamento di  un interruttore differenziale (  evitare contatti  indiretti  )  occorre un buon impianto di
t e r r a . 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Pinza amperometrica
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune
- Dispositivi di protezione individuale
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LINEE QUADRI E PROTEZIONI (segue)

 [Controllo] Controllo strumentale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Intervento su i contatti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 F u n z i o n a l i t à

La  funzionalità  di  un  impianto  elettrico  è  determinata  soprattutto  dalla  sua  perfetta  esecuzione  e  dall'utilizzo  di
componenti idonei e certificati. Nei casi di obbligo di progettazione, gli impianti devono essere eseguiti secondo gli
elaborati;  le  variazioni,  gli  ampliamenti  e  le  modifiche  devono  essere  concordate  con  il  tecnico  o  con  il
professionista.

Livello minimo delle prestazioni
Una manutenzione programmata e l'utilizzo corretto, determinano il suo funzionamento costante e corretto.

 Attitudine a limitare i rischi di incendio

L'utilizzo in fase di realizzazione e manutenzione di materiale idoneo all'ambiente è determinante per evitare guasti
e surriscaldamento dei componenti dell'impianto elettrico. Le linee di alimentazione e le protezioni devono essere
dimensionati in funzione delle correnti di assorbimento degli utilizzatori.

Livello minimo delle prestazioni
Ad  evitare  il  surriscaldamento  di  un  conduttore  è  indispensabile  vi  sia  a  monte  del  conduttore  stesso,  una
protezione ( fusibile o interruttore termico) . 

 Sicurezza elettrica
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LINEE QUADRI E PROTEZIONI (segue)

 Sicurezza elettrica (... segue)

Gli elementi dell'impianto elettrico devono essere in grado di evitare incidenti ai fruitori o agli operatori.

Livello minimo delle prestazioni
L'impianto  elettrico  deve  essere  sicuro  ed  evitare  incidenti  dovuti  alla  folgorazione;  un  buon  impianto  di  terra  e
l'installazione di interruttori differenziali ad alta sensibilità può ridurre tali inconvenienti.

 Facilità di intervento

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

 CAM - Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti
a valori minimi di campo elettromagnetico

Livello minimo delle prestazioni
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel  valutare  il  soddisfacimento  dei  limiti  di  esposizione  per  il  campo  magnetico,  si  dovranno  considerare  i
contributi  delle  sorgenti  localizzate  sia  all’interno  (es.  apparecchiature  elettriche)  sia  all’esterno  (es.  elettrodotti)
degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
-  negli  ambienti  ufficio  e  residenziali  impiego  di  apparecchiature  e  dispositivi  elettrici  ed  elettronici  a  bassa
produzione di campo;
-  nelle  residenze  configurazione  della  distribuzione  dell’energia  elettrica  nei  singoli  locali  secondo  lo  schema  a
“stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di
carico a valle.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Livello minimo delle prestazioni
Nella fase di progettazione prevedere l'impiego di un'adeguata percentuale di componenti costruttivi che abbiano
elevata durabilità

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Valutazione: anomalia grave

Surriscaldamento che può provocare difetti  di  protezione e di  isolamento;  causato da troppo assorbimento degli
utilizzatori
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LINEE QUADRI E PROTEZIONI (segue)

 Corto circuiti

Valutazione: anomalia grave

Corto circuiti dovuti a difetti di isolamento nell'impianto o negli utilizzatori, a sbalzi di tensione, o a sovraccarichi.

 Difetti di taratura

Valutazione: anomalia grave

Difetti di taratura dei contattori o degli interruttori dovuti all'usura o a frequenti interventi.

 Difetti agli interruttori

Valutazione: anomalia grave

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni e nei contatti di chiusura o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionamento

Anomalie di funzionamento e/o perdita di efficienza dei dispositivi.

 CAM - Inquinamento elettromagnetico

Il livello di inquinamento elettromagnetico è tale da causare malfunzionamenti.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Controllo strumentale
- CAM - Verifica campi elettromagnetici

 I N T E R V E N T I

- Intervento su i contatti
- Sostituzioni
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UTILIZZATORI E PRESE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per  poter  alimentare  un  utilizzatore  possono  essere  usati  due  modi,  alimentarlo  direttamente  con  una  linea
proveniente dal quadro o tramite una spina da inserire in una delle prese dell'impianto. L'alimentazione diretta si
utilizza  per  apparati  non  mobili,  pompe,  condizionatori,  grosse  apparecchiature;  per  utilizzatori  trasportabili  o
soggetti a movimento vengono normalmente utilizzate le prese. Qualunque impianto elettrico presenta punti deboli
nelle giunzioni o nei contatti mobili, le prese, definiti contatti mobili, sono soggette a provocare guasti e disservizi;
in  particolare  quando  l'utilizzatore  allacciato  assorbe  una  corrente  superiore  a  quella  nominale  della  presa  o
quando più utilizzatori sono collegati tramite attacchi multipli ad una singola presa. Al fine di evitare guati o corti
circuiti  è  opportuno  proteggere  la  presa  o  un  gruppo  prese  con  un  interruttore  magnetotermico  avente  una
corrente nominale non superiore alla portata dei conduttori e delle singole prese.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Misuratore di isolamento
- Pinza amperometrica

 [Controllo] Controllo strumentale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
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UTILIZZATORI E PRESE (segue)

 [Controllo] Controllo strumentale (... segue)

- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Comodità di uso e manovra

Le prese e le spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Livello minimo delle prestazioni
La posizione, tipologia e altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti in oggetto devono rispettare
un progetto specifico.

 Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici, e quindi prese e spine, devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i criteri previsti in sede di progetto.

 Sicurezza nell'impiego

Gli elementi dell'impianto elettrico devono essere in grado di evitare incidenti ai fruitori o agli operatori.

Livello minimo delle prestazioni
L'impianto  elettrico  deve  essere  sicuro  ed  evitare  incidenti  dovuti  alla  folgorazione;  un  buon  impianto  di  terra  e
l'installazione di interruttori differenziali ad alta sensibilità può ridurre tali inconvenienti.

 Attitudine a limitare i rischi di incendio

L'utilizzo in fase di realizzazione e manutenzione di materiale idoneo all'ambiente è determinante per evitare guasti
e surriscaldamento dei componenti dell'impianto elettrico. Le linee di alimentazione e le protezioni devono essere
dimensionati in funzione delle correnti di assorbimento degli utilizzatori.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i valori previsti in sede di progetto e dalle norme.
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UTILIZZATORI E PRESE (segue)

 CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Livello minimo delle prestazioni
Possesso di etichettatura ambientale di cui alle norme ISO serie 14020

 CAM - Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti
a valori minimi di campo elettromagnetico

Livello minimo delle prestazioni
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel  valutare  il  soddisfacimento  dei  limiti  di  esposizione  per  il  campo  magnetico,  si  dovranno  considerare  i
contributi  delle  sorgenti  localizzate  sia  all’interno  (es.  apparecchiature  elettriche)  sia  all’esterno  (es.  elettrodotti)
degli ambienti.
a livello dell’unità abitativa:
-  negli  ambienti  ufficio  e  residenziali  impiego  di  apparecchiature  e  dispositivi  elettrici  ed  elettronici  a  bassa
produzione di campo;
-  nelle  residenze  configurazione  della  distribuzione  dell’energia  elettrica  nei  singoli  locali  secondo  lo  schema  a
“stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di
carico a valle.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Livello minimo delle prestazioni
Nella fase di progettazione prevedere l'impiego di un'adeguata percentuale di componenti costruttivi che abbiano
elevata durabilità

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Corto circuiti

Valutazione: anomalia grave

Corto circuiti dovuti a difetti di isolamento nell'impianto o negli utilizzatori, a sbalzi di tensione, o a sovraccarichi.

 Difetti agli interruttori

Valutazione: anomalia grave

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni e nei contatti di chiusura o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Difetti di taratura

Valutazione: anomalia lieve
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UTILIZZATORI E PRESE (segue)

 Difetti di taratura (... segue)

Difetti di taratura dei contattori o degli interruttori dovuti all'usura o a frequenti interventi.

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Valutazione: anomalia grave

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle
masse metalliche.

 CAM - Mancanza dell'etichettatura ambientale

Utilizzo di materiali, elementi e componenti non dotati di etichettatura ambientale.

 CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionamento

Anomalie di funzionamento e/o perdita di efficienza dei dispositivi.

 CAM - Inquinamento elettromagnetico

Il livello di inquinamento elettromagnetico è tale da causare malfunzionamenti.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Controllo strumentale
- CAM - Controllo dei materiali elettrici
- CAM - Verifica campi elettromagnetici

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni
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APPARECCHI A PARETE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: ILLUMINAZIONE A LED

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si  tratta  di  apparecchi  fissati  alle  pareti  degli  ambienti  da illuminare.  Possono avere il  trasformatore incorporato
oppure no: in quest'ultimo caso, il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante
e deve esserci la possibilità di collegamento tra i  due elementi.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Fabbricato stalla alpeggio Gaisset.

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione diodi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Regolazione ancoraggi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti   l'impianto  di  illuminazione  devono  consentire  il  montaggio  di  altri  elementi  in  caso  di
necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Efficienza luminosa

I  componenti  che  sviluppano  il  flusso  luminoso  devono  garantire  una  efficienza  luminosa  non  inferiore  a  quella
stabilita dal costruttore delle lampade.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ALPEGGI BALME 2024 arch. FRANCONE R.

Manuale di Manutenzione
Pag. 35



APPARECCHI A PARETE (segue)

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare il pericolo di folgorazione da contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere
dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli minimi previsti da progetto e dall'art. 7 del DM 37/08.

 Controllo del flusso luminoso

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  essere  montati  in  modo  da  controllare  il  flusso  luminoso
emesso affinchè i fasci luminosi non abbaglino le persone.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Livello minimo delle prestazioni
Possesso di etichettatura ambientale di cui alle norme ISO serie 14020

 CAM - Monitoraggio dei consumi energetici

Controllo dei consumi energetici attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianto

Livello minimo delle prestazioni
Installazione di contatori di energia certificati per la rilevazione dei consumi di energia elettrica, energia termica ed
acqua anche attraverso apparecchi di autolettura

 CAM - Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo delle prestazioni
L'impiego  di  tecnologie  efficienti  per  l'ottimizzazione  energetica  del  sistema  complessivo  edificio-impianto,  nella
fase  progettuale,  dovrà  essere  incrementata  mediante  fonti  rinnovabili  rispetto  ai  livelli  standard  riferiti  dalla
normativa vigente. 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di ancoraggio

Valutazione: anomalia lieve

Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

 Anomalia trasformatore

Valutazione: anomalia grave
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APPARECCHI A PARETE (segue)

 Anomalia trasformatore (... segue)

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

 Anomalia connessioni

Valutazione: anomalia grave

Difetti nelle connessioni dei vari diodi.

 Anomalia catodo

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento del catodo.

 Anomalia anodo

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento dell'anodo.

 CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionamento

Anomalie di funzionamento e/o perdita di efficienza dei dispositivi.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- CAM - Controlli dispositivi led

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione diodi
- Regolazione ancoraggi
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arch. FRANCONE Raffaele

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

PSR 2014-2020 Regione Piemonte - operazione 16.7.1 - azione 1 - attuazione di strategie locali nell’ambito della
strategia  Nazionale  per  le  Aree  Interne  -  Comune  di  Balme  -  qualificazione  e  valorizzazione  della  produzione
lattiero-casearia,  delle  altre  produzioni  zootecniche  e  delle  produzioni  agricole  minori  -  infrastrutturazione
dell’alpeggio Località Pian Bosco, Alpe Giasset e Pian Ciamarella.

 C O M M I T T E N T E :

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE, piazza Vittorio Veneto n.2, 10070 Viù (TO)

IL TECNICO



DURABILITÀ

 Stabilità chimico-reattiva [Condotte]

Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche.

Prestazioni
Le condotte devono essere in grado di mantenere invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche in
particolar modo nei confronti di ossidazioni, degradi strutturali, ecc.

 Resistenza meccanica [Condotte]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Le condotte devono assicurare una resistenza meccanica nei confronti di carichi applicati (sbalzi di temperatura e
di  pressione,  sovraccarico  del  terreno,  ecc.)  in  modo  da  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o
deformazioni gravi.

 Resistenza meccanica [Saracinesche]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Le  saracinesche  devono  assicurare  una  resistenza  meccanica,  nei  confronti  di  carichi  applicati,  in  modo  da
contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi.

 Resistenza alla corrosione [Speroni e contrafforti]

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione.

Prestazioni
Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione  se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.

 Durabilità dell'efficacia dell'intervento [Speroni e contrafforti]

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento.

Prestazioni
Il progetto del sistema di rinforzo deve assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento proposto nel corso della
vita  utile  della  struttura  rinforzata,  anche  in  relazione  al  degrado  atteso,  anche  in  funzione  di  modelli  teorici,
indagini di laboratorio, esperienze pregresse per interventi simili.
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FRUIBILITÀ

 Comodità di uso e manovra [Utilizzatori e prese]

Le prese e le spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni
Le prese e le spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal  piano di  calpestio tali  da rendere il  loro
utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
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FUNZIONALITÀ

 Affidabilità [Condotte]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
Le condotte devono mantenere invariate nel tempo le proprie qualità in qualsiasi condizione d'uso, al fine di non
invalidare la funzionalità dell'intero impianto.

 Controllo della portata [Condotte]

Attitudine a garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni
Le condotte devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto
senza causare limitazioni all'intera linea.

 Funzionalità [Tubazioni e canalizzazioni]

Gli  impianti  elettrici  possono essere eseguiti  in posa a parete o sottotraccia,  in entrambi i  casi  la tubazione o la
canalizzazione utilizzata deve essere autoestinguente e marcata CE. Le condutture, al loro interno, devono avere
un  terso  dell'area  libera  da  conduttori,  in  modo  da  poter  effettuare  agevolmente  la  sostituzione  o  la  verifica  di
sfilabilità  dei  conduttori  stessi.  Il  grado di  protezione dei  cavidotti  deve essere adeguato all'ambiente di  posa,  in
riferimento alla presenza di corpi estranei ed alla presenza di umidità o acqua.
Nella stessa tubazione non possono essere posizionati conduttori a tensione diversa, ne' doppino telefonico, ne'
cavo TV a meno di utilizzare canalizzazioni con settori isolati. 

Prestazioni
Gli impianti in canalizzazione o tubazione devono essere costituiti da componenti idonei all'ambiente di posa e non
devono pregiudicare la funzionalità e sicurezza elettrica dell'impianto.

 Funzionalità [Linee quadri e protezioni]

La  funzionalità  di  un  impianto  elettrico  è  determinata  soprattutto  dalla  sua  perfetta  esecuzione  e  dall'utilizzo  di
componenti idonei e certificati. Nei casi di obbligo di progettazione, gli impianti devono essere eseguiti secondo gli
elaborati;  le  variazioni,  gli  ampliamenti  e  le  modifiche  devono  essere  concordate  con  il  tecnico  o  con  il
professionista.

Prestazioni
Le linee, i  quadri  e le protezioni  di  un impianto elettrico devono garantire il  loro perfetto funzionamento e quello
dell'impianto.
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MANUTENZIONE

 Pulibilità [Condotte]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Le  condotte  devono  essere  collocate  in  modo  da  consentire  la  rimozione  di  eventuali  sporcizie  e  sostanze
indesiderate.

 Riparabilità/Sostituibilità [Condotte]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni
Le  condotte  devono  essere  collocate  in  modo  tale  da  consentire  la  loro  riparazione  in  modo  da  ripristinare
l'integrità e la funzionalità dell'intero sistema.

 Riparabilità/Sostituibilità [Saracinesche]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni
Le saracinesche devono essere collocate in modo tale da consentire la loro riparazione in caso di deformazioni o
rotture.

 Facilità di intervento [Tubazioni e canalizzazioni]

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Prestazioni
Gli impianti elettrici devono avere la possibilità di far eseguire ispezioni, manutenzioni e ripristini in modo agevole.

 Facilità di intervento [Linee quadri e protezioni]

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Prestazioni
I  vari  componenti,  quali  linee,  quadri  e  protezioni,  devono  avere  la  possibilità  di  far  eseguire  ispezioni,
manutenzioni e ripristini in modo agevole.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI

 Resistenza agli agenti aggressivi [Speroni e contrafforti]

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza
di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di
pulizia e dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.
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RESISTENZA MECCANICA

 Tenuta all'acqua [Condotte]

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Prestazioni
Le condotte devono essere in grado di impedire l'ingresso dell'acqua esterna e contenere quella in via di fornitura.

 Resistenza meccanica [Tubazioni e canalizzazioni]

Tutte le canalizzazioni devono essere idonee all'ambiente e tali da poter resistere a sollecitazioni meccaniche ed a
urti; ad evitare rotture o deformazioni, in particolari ambiente, si utilizzano tubazioni in ferro.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli  impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Utilizzatori e prese]

Gli impianti elettrici, e quindi prese e spine, devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli  impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO

 Controllo delle dispersioni [Condotte]

Idoneità ad impedire fughe di fluidi.

Prestazioni
Le condotte devono esseri idonei ad impedire qualsiasi fuga di fluidi.

 Stabilità chimico-reattiva [Saracinesche]

Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  le  saracinesche  devono  essere  in  grado  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche  nel  tempo:  pertanto  devono  contrastare  il  prodursi  di  fenomeni  di  corrosione  ed  eventuali
aggressioni chimiche, ecc.

 CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale [Tubazioni e canalizzazioni]

Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Prestazioni
I  materiali  utilizzati  dovranno  presentare  almeno  una  delle  tre  etichettature  ambientali  istituite  dalle  norme  ISO
serie 14020:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l'intero ciclo di vita del
prodotto,  sottoposte a certificazione esterna da parte di  un ente indipendente (tra  queste rientra,  ad esempio,  il
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
-  TIPO  II:  Etichette  ecologiche  che  riportano  auto-dichiarazioni  ambientali  da  parte  di  produttori,  importatori  o
distributori  di  prodotti,  senza  che  vi  sia  l'intervento  di  un  organismo  indipendente  di  certificazione  (tra  le  quali:
"Riciclabile", "Compostabile", ecc.). (ISO 14021);
-  TIPO  III:  Etichette  ecologiche  che  riportano  dichiarazioni  basate  su  parametri  stabiliti  e  che  contengono  una
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA.
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad
esempio, le "Dichiarazioni Ambientali di Prodotto". (ISO 14025).

 CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale [Utilizzatori e prese]

Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Prestazioni
I  materiali  utilizzati  dovranno  presentare  almeno  una  delle  tre  etichettature  ambientali  istituite  dalle  norme  ISO
serie 14020:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l'intero ciclo di vita del
prodotto,  sottoposte a certificazione esterna da parte di  un ente indipendente (tra  queste rientra,  ad esempio,  il
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
-  TIPO  II:  Etichette  ecologiche  che  riportano  auto-dichiarazioni  ambientali  da  parte  di  produttori,  importatori  o
distributori  di  prodotti,  senza  che  vi  sia  l'intervento  di  un  organismo  indipendente  di  certificazione  (tra  le  quali:
"Riciclabile", "Compostabile", ecc.). (ISO 14021);
-  TIPO  III:  Etichette  ecologiche  che  riportano  dichiarazioni  basate  su  parametri  stabiliti  e  che  contengono  una
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA.
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad
esempio, le "Dichiarazioni Ambientali di Prodotto". (ISO 14025).
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO (segue)

 CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale [Apparecchi a parete]

Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura ambientale

Prestazioni
I  materiali  utilizzati  dovranno  presentare  almeno  una  delle  tre  etichettature  ambientali  istituite  dalle  norme  ISO
serie 14020:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l'intero ciclo di vita del
prodotto,  sottoposte a certificazione esterna da parte di  un ente indipendente (tra  queste rientra,  ad esempio,  il
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
-  TIPO  II:  Etichette  ecologiche  che  riportano  auto-dichiarazioni  ambientali  da  parte  di  produttori,  importatori  o
distributori  di  prodotti,  senza  che  vi  sia  l'intervento  di  un  organismo  indipendente  di  certificazione  (tra  le  quali:
"Riciclabile", "Compostabile", ecc.). (ISO 14021);
-  TIPO  III:  Etichette  ecologiche  che  riportano  dichiarazioni  basate  su  parametri  stabiliti  e  che  contengono  una
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA.
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad
esempio, le "Dichiarazioni Ambientali di Prodotto". (ISO 14025).
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SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO

 Attitudine a limitare i rischi di incendio [Linee quadri e protezioni]

L'utilizzo in fase di realizzazione e manutenzione di materiale idoneo all'ambiente è determinante per evitare guasti
e surriscaldamento dei componenti dell'impianto elettrico. Le linee di alimentazione e le protezioni devono essere
dimensionati in funzione delle correnti di assorbimento degli utilizzatori.

Prestazioni
Per evitare il  propagarsi  di  incendi,  tutte le linee utilizzate per il  trasporto di  energia devono essere costituite da
conduttori non propaganti la fiamma; nei casi previsti per ambienti speciali, tali  linee devono essere del tipo non
propaganti l'incendio o infiammabili.

 Attitudine a limitare i rischi di incendio [Utilizzatori e prese]

L'utilizzo in fase di realizzazione e manutenzione di materiale idoneo all'ambiente è determinante per evitare guasti
e surriscaldamento dei componenti dell'impianto elettrico. Le linee di alimentazione e le protezioni devono essere
dimensionati in funzione delle correnti di assorbimento degli utilizzatori.

Prestazioni
Non è ammesso l'inserimento di più utilizzatori in un'unica presa, il mancato rispetto di tale norma, provoca spesso
il surriscaldamento dei contatti ed il successivo innesco di incendio.
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SICUREZZA NELL'IMPIEGO

 Sicurezza elettrica [Linee quadri e protezioni]

Gli elementi dell'impianto elettrico devono essere in grado di evitare incidenti ai fruitori o agli operatori.

Prestazioni
I componenti (linee, quadri e protezioni) utilizzati in un impianto elettrico devono essere idonei al tipo di posa e alle
caratteristiche  dell'ambiente  e  all'impianto,  sempre  certificati,  in  presenza  di  un  progetto  devono  rispettare  le
prescrizioni degli elaborati

 Sicurezza nell'impiego [Utilizzatori e prese]

Gli elementi dell'impianto elettrico devono essere in grado di evitare incidenti ai fruitori o agli operatori.

Prestazioni
I  componenti  utilizzati  in  un  impianto  elettrico  devono  essere  idonei  al  tipo  di  posa  e  alle  caratteristiche
dell'ambiente, sempre certificati e, in presenza di un progetto, devono rispettare le prescrizioni degli elaborati
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STABILITÀ

 Resistenza meccanica [Speroni e contrafforti]

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  garantire  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e  dovranno
contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Prestazioni
Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o
deformazioni  rilevanti  in  conseguenza  dell'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  che  possono  in  un  certo  modo
comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si
considerano le seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche, carichi
provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
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FACILITÀ DI INTERVENTO

 Montabilità/Smontabilità [Apparecchi a parete]

Gli  elementi  costituenti   l'impianto  di  illuminazione  devono  consentire  il  montaggio  di  altri  elementi  in  caso  di
necessità.

Prestazioni
Gli elementi costituenti l'impianto devono essere facilmente smontabili.
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FUNZIONALITÀ D'USO

 Efficienza [Filtri]

I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza
degli utenti e delle persone che si trovano all'interno dell'edificio.

Prestazioni
I  sistemi  di  scarico  devono essere  progettati,  installati  e  sottoposti  agli  appropriati  interventi  di  manutenzione in
modo da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Apparecchi a parete]

Per evitare il pericolo di folgorazione da contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere
dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni  elettriche possono essere verificate   controllando i  collegamenti  equipotenziali  e di  messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.
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FUNZIONALITÀ TECNOLOGICA

 Attitudine al controllo della tenuta [Filtri]

Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.

Prestazioni
La tenuta deve essere verificata in  sede di  collaudo (ed annotata sul  certificato di  collaudo)  e successivamente
con ispezioni volte alla verifica di detto requisito.

 Attitudine al controllo della tenuta [Vasche di accumulo]

Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.

Prestazioni
La tenuta deve essere verificata in  sede di  collaudo (ed annotata sul  certificato di  collaudo)  e successivamente
con ispezioni volte alla verifica di detto requisito.
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OLFATTIVI

 Assenza della emissione di odori sgradevoli [Vasche di accumulo]

Le  vasche  di  accumulo  devono  essere  realizzate  in  modo  da  non  produrre  o  consentire  l'emissione  di  odori
sgradevoli.

Prestazioni
Le vasche di accumulo devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori
sgradevoli e aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone.
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VISIVI

 Efficienza luminosa [Apparecchi a parete]

I  componenti  che  sviluppano  il  flusso  luminoso  devono  garantire  una  efficienza  luminosa  non  inferiore  a  quella
stabilita dal costruttore delle lampade.

Prestazioni
Deve essere assicurata la qualità delle prestazioni  rispetto a quanto certificato dalla Ditta costruttrice dei  diversi
componenti.

 Controllo del flusso luminoso [Apparecchi a parete]

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  essere  montati  in  modo  da  controllare  il  flusso  luminoso
emesso affinchè i fasci luminosi non abbaglino le persone.

Prestazioni
Deve essere assicurata la qualità delle prestazioni  rispetto a quanto certificato dalla Ditta costruttrice dei  diversi
componenti.
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ACUSTICI

 Attitudine al controllo del rumore prodotto [Filtri]

Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.

Prestazioni
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa per non generare rumore eccessivo.
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UTILIZZO RISORSE

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità [Condotte]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovranno privilegiare quelli caratterizzati da più alta
durabilità

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità [Saracinesche]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovranno privilegiare quelli caratterizzati da più alta
durabilità

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità [Filtri]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovranno privilegiare quelli caratterizzati da più alta
durabilità

 CAM - Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita [Filtri]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita

Prestazioni
Nelle scelte progettuali si dovranno privilegiare le tecniche ed i sistemi costruttivi che facilitino lo smontaggio dei
singoli componenti e le successive fasi di demolizione e recupero dei materiali

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità [Vasche di accumulo]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovranno privilegiare quelli caratterizzati da più alta
durabilità

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato grado di riciclabilità [Speroni e contrafforti]

Utilizzo  razionale  delle  risorse  mediante  l'impiego  di  materiali,  elementi  e  componenti  ad  elevato  grado  di
riciclabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà considerarne il relativo grado di riciclabilità che
dipende dalle tecniche costruttive, dalle condizioni relative all'ubicazione del cantiere, dalla disponibilità di appositi
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UTILIZZO RISORSE (segue)

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato grado di riciclabilità [Speroni e contrafforti] (... segue

spazi nel cantiere per la raccolta ecc.

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità [Speroni e contrafforti]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovranno privilegiare quelli caratterizzati da più alta
durabilità

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità [Linee quadri e protezioni]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovranno privilegiare quelli caratterizzati da più alta
durabilità

 CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità [Utilizzatori e prese]

Utilizzo razionale delle risorse mediante l'impiego di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata
durabilità

Prestazioni
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovranno privilegiare quelli caratterizzati da più alta
durabilità
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UTILIZZO RAZIONALE RISORSE CLIMA-ENERGIA (REQ. ENERGETICO)

 CAM - Riduzione del fabbisogno d'energia primaria [Apparecchi a parete]

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni
In  riferimento  all’energia  primaria,  l’efficienza  energetica  del  sistema  complessivo  edificio-impianto  nella  fase
progettuale,  dovrà  essere  incrementata  rispetto  ai  livelli  standard.  In  particolare  l’incremento  può  determinarsi
diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili.
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UTILIZZO RAZIONALE RISORSE IDRICHE

 CAM - Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche [Saracinesche]

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni
Prevedere  un  sistema  di  recupero  delle  acque  meteoriche  per  utilizzi  diversi  come  l’irrigazione  del  verde,  il
lavaggio delle parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.
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MONITORAGGIO SISTEMA EDIFICIO-IMPIANTI

 CAM - Monitoraggio dei consumi energetici [Apparecchi a parete]

Controllo dei consumi energetici attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianto

Prestazioni
Costante controllo sulle prestazioni del sistema edificio-impianto attraverso il monitoraggio dei consumi energetici
tramite l'utilizzo di appositi contatori. Pianificazione degli interventi migliorativi sull'involucro disperdente dell'edificio
e sugli impianti.
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IGIENE AMBIENTALE CAMPI ELETTROMAGNETICI

 CAM - Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici [Linee quadri

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti
a valori minimi di campo elettromagnetico

Prestazioni
Le  scelte  progettuali  relative  all’impianto  elettrico  interno  ed  alla  disposizione  degli  elettrodomestici  dovranno
essere mirate a proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il
più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

 CAM - Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici [Utilizzatori e

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti
a valori minimi di campo elettromagnetico

Prestazioni
Le  scelte  progettuali  relative  all’impianto  elettrico  interno  ed  alla  disposizione  degli  elettrodomestici  dovranno
essere mirate a proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il
più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

ALPEGGI BALME 2024 arch. FRANCONE R.

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 23



INDICE ORDINATO PER CLASSI DI REQUISITO

DURABILITÀ ................................................................................................................................... P a g . 1
FRUIBILITÀ ..................................................................................................................................... P a g . 2
FUNZIONALITÀ .............................................................................................................................. P a g . 3
MANUTENZIONE ............................................................................................................................ P a g . 4
RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI ..................................................................... P a g . 5
RESISTENZA MECCANICA ........................................................................................................... P a g . 6
RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO ..................................................... P a g . 7
SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO ............................................................................................. P a g . 9
SICUREZZA NELL'IMPIEGO .......................................................................................................... P a g . 10
STABILITÀ ...................................................................................................................................... P a g . 11
FACILITÀ DI INTERVENTO ............................................................................................................ P a g . 12
FUNZIONALITÀ D'USO .................................................................................................................. P a g . 13
FUNZIONALITÀ TECNOLOGICA ................................................................................................... P a g . 14
OLFATTIVI ...................................................................................................................................... P a g . 15
VISIVI .............................................................................................................................................. P a g . 16
ACUSTICI ........................................................................................................................................ P a g . 17
UTILIZZO RISORSE ....................................................................................................................... P a g . 18
UTILIZZO RAZIONALE RISORSE CLIMA-ENERGIA (REQ. ENERGETICO) ............................... P a g . 20
UTILIZZO RAZIONALE RISORSE IDRICHE .................................................................................. P a g . 21
MONITORAGGIO SISTEMA EDIFICIO-IMPIANTI ......................................................................... P a g . 22
IGIENE AMBIENTALE CAMPI ELETTROMAGNETICI .................................................................. P a g . 23

ALPEGGI BALME 2024 arch. FRANCONE R.

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 24



arch. FRANCONE Raffaele

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

PSR 2014-2020 Regione Piemonte - operazione 16.7.1 - azione 1 - attuazione di strategie locali nell’ambito della
strategia  Nazionale  per  le  Aree  Interne  -  Comune  di  Balme  -  qualificazione  e  valorizzazione  della  produzione
lattiero-casearia,  delle  altre  produzioni  zootecniche  e  delle  produzioni  agricole  minori  -  infrastrutturazione
dell’alpeggio Località Pian Bosco, Alpe Giasset e Pian Ciamarella.

 C O M M I T T E N T E :

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE, piazza Vittorio Veneto n.2, 10070 Viù (TO)

IL TECNICO



CONDOTTE

 Controllo della funzionalità

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Controllo  della  funzionalità  delle  condotte  mediante  la  verifica  della  costanza  delle  portate  e  dell'integrità  dei
collegamenti ai pozzetti, sfiati, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Tenuta all'acqua - Deformazioni
- Affidabilità - Errori di montaggio
- Stabilità chimico-reattiva - Fessurazioni e/o forature
- Pulibilità - Distacchi e scollamenti
- Resistenza meccanica - Incrostazioni
- Controllo della portata
- Riparabilità/Sostituibilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI

 Controllo della pressione di esercizio

Tipologia: Prove con strumenti Frequenza: 3 mesi

Controllo della pressione di esercizio con manometri posti sulla linea.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Affidabilità - Errori di montaggio
- Controllo della portata
- Riparabilità/Sostituibilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI

 Controllo perdite

Tipologia: Prove con strumenti Frequenza: 3 mesi

Controllo  per  eventuali  perdite  degli  elementi  e/o  dei  collegamenti  da  farsi  a  vista,  o  con  l'uso  di  dispositivi
(detector) che rilevano le perdite oppure mediante sonde inserite nella condotta

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Tenuta all'acqua - Errori di montaggio
- Affidabilità - Fessurazioni e/o forature
- Controllo delle dispersioni - Corrosioni
- Controllo della portata - Distacchi e scollamenti
- Riparabilità/Sostituibilità
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CONDOTTE (segue)

 Controllo perdite (... segue)

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI

 CAM - Controllo della stabilità

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 3 mesi

Controllare  che  l'elemento  sia  stabile  e  verificare  l'idoneità  del  materiale  utilizzato,  affinché  sia  garantita  la
sicurezza degli utilizzatori

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti car - CAM - Difetti di stabilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
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SARACINESCHE

 Controllo superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Verifica  delle  condizioni  generali  delle  saracinesche   per  l'eventuale  presenza  di  fenomeni  corrosivi,  depositi  di
calcare, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Deformazioni
- Riparabilità/Sostituibilità - Fessurazioni

- Corrosioni
- Depositi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo manovre

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verifica delle condizioni di manovra delle saracinesche   sulla facilità di apertura, condizioni della vite senza fine,
ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Cattivo funzionamento
- Stabilità chimico-reattiva - Deformazioni
- Riparabilità/Sostituibilità - Errori di montaggio

- Fessurazioni
- Corrosioni
- Depositi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI

 CAM - Controllo della stabilità

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 3 mesi

Controllare  che  l'elemento  sia  stabile  e  verificare  l'idoneità  del  materiale  utilizzato,  affinché  sia  garantita  la
sicurezza degli utilizzatori

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti car - CAM - Difetti di stabilità
- CAM - Recupero ed uso razionale delle acque meteor

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
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FILTRI

 Controllo filtri

Tipologia: Controllo Frequenza: 6 mesi

Verificare la concentrazione delle particelle solide in entrata ed in uscita dal filtro.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Difetti di filtraggio
- Perdite di carico

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Idraulico

 CAM - Controllo efficienza filtri

Tipologia: Ispezione Frequenza: 1 mese

Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti car - CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionam
- CAM - Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il di

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
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VASCHE DI ACCUMULO

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione Frequenza: 6 mesi

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di
risulta.
Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Presenza di fanghi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnico specializzato

 CAM - Controllo della stabilità

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 3 mesi

Controllare  che  l'elemento  sia  stabile  e  verificare  l'idoneità  del  materiale  utilizzato,  affinché  sia  garantita  la
sicurezza degli utilizzatori

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti car - CAM - Difetti di stabilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
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SPERONI E CONTRAFFORTI

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 1 mese

Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate e gli elementi di contrasto.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Insufficiente resistenza
- Spostamenti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

 CAM - Controllo impiego materiali riciclabili

Tipologia: Controllo Frequenza: in caso di guasto

Controllare che vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con alto grado di riciclabilità

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad - CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti co

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

 CAM - Controllo impiego di materiali durevoli

Tipologia: Verifica Frequenza: in caso di guasto

Controllare che vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con alto grado di durabilità

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti car - CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti no

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Quale controllo possibile e unico dell'integrità delle tubazione è quello a vista, verificando la solidità delle giunzioni
è  la  robustezza  degli  agganci  a  parete.  Nel  caso  di  attraversamento  di  parete  di  locali  compartimentati,  è
opportuno verificare lo stato del materiale ignifugo posto nel foro di attraversamento quale barriera tagliafiamma.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Rottura delle tubazioni
- Resistenza meccanica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 CAM - Controllo della qualità dei materiali

Tipologia: Verifica Frequenza: 6 mesi

Controllare che vengano utilizzati materiali, elementi e componenti dotati di etichettatura ambientale e che il loro
uso non comporti emissione nocive

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura - CAM - Mancanza dell'etichettatura ambientale

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
ELETTRICISTA
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LINEE QUADRI E PROTEZIONI

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità degli interruttori, verifica della presenza di annerimento in prossimità
delle scatole di derivazione o all'interno dei quadri elettrici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Corto circuiti
- Attitudine a limitare i rischi di incendio - Difetti agli interruttori
- Sicurezza elettrica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
 

 Controllo strumentale

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 6 mesi

Con l'utilizzo  di  opportuna  strumentazione  può  permettere  di  determinare  tutte  le  caratteristiche  elettriche  di  un
impianto, quali il valore di terra, il funzionamento ed il tempo di intervento degli interruttori differenziali, l'impedenza
di terra e dell'anello di guasto oltre all'isolamento dei conduttori verso terra o parti attive.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Corto circuiti
- Attitudine a limitare i rischi di incendio - Difetti di taratura
- Sicurezza elettrica - Difetti agli interruttori

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 CAM - Verifica campi elettromagnetici

Tipologia: Misurazioni Frequenza: 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Progettazione impianto elettrico con esposizio - CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionam
- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti car - CAM - Inquinamento elettromagnetico

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

ELETTRICISTA
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UTILIZZATORI E PRESE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Verificare la  corretta pressione di  serraggio delle  viti  e  delle  placchette,  e dei  coperchi  delle  cassette.  Verificare
che ci  sia un buon livello di  isolamento e di  protezione (livello minimo di  protezione da assicurare è IP54) onde
evitare corto circuiti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Comodità di uso e manovra - Corto circuiti
- Resistenza meccanica - Difetti agli interruttori
- Attitudine a limitare i rischi di incendio - Difetti di taratura

- Surriscaldamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Controllo strumentale

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 6 mesi

Con l'utilizzo  di  opportuna  strumentazione  può  permettere  di  determinare  tutte  le  caratteristiche  elettriche  di  un
impianto, quali il valore di terra, il funzionamento ed il tempo di intervento degli interruttori differenziali, l'impedenza
di terra e dell'anello di guasto oltre all'isolamento dei conduttori verso terra o parti attive.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Nessuna

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 CAM - Controllo dei materiali elettrici

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 1 mese

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura - CAM - Mancanza dell'etichettatura ambientale

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

GENERICO
ELETTRICISTA
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UTILIZZATORI E PRESE (segue)

 CAM - Verifica campi elettromagnetici

Tipologia: Misurazioni Frequenza: 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Progettazione impianto elettrico con esposizio - CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionam
- CAM - Utilizzo di materiali, elementi e componenti car - CAM - Inquinamento elettromagnetico

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

ELETTRICISTA
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APPARECCHI A PARETE

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verifica  della  integrità  a  vista  dei  diodi.  Verificare  la  continuità  delle  connessioni,  il  serraggio  del  sistema  di
ancoraggio alla parete e la regolazione del fascio luminoso.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo del flusso luminoso - Anomalia connessioni
- Anomalia catodo
- Anomalia anodo

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Elettricista

 CAM - Controlli dispositivi led

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 3 mesi

Durante  le  fasi  di  controllo  manutentivo  verificare  che  i  prodotti  e  i  materiali  utilizzati  abbiano  requisiti  ecologici
certificati.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- CAM - Utilizzo di materiali in possesso di etichettatura - CAM - Perdita di efficienza e/o anomalia di funzionam
- CAM - Monitoraggio dei consumi energetici
- CAM - Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICO FOTOVOLTAICO
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arch. FRANCONE Raffaele

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

PSR 2014-2020 Regione Piemonte - operazione 16.7.1 - azione 1 - attuazione di strategie locali nell’ambito della
strategia  Nazionale  per  le  Aree  Interne  -  Comune  di  Balme  -  qualificazione  e  valorizzazione  della  produzione
lattiero-casearia,  delle  altre  produzioni  zootecniche  e  delle  produzioni  agricole  minori  -  infrastrutturazione
dell’alpeggio Località Pian Bosco, Alpe Giasset e Pian Ciamarella.

 C O M M I T T E N T E :

UNIONE MONTANA ALPI GRAIE, piazza Vittorio Veneto n.2, 10070 Viù (TO)

IL TECNICO



VASCA E COMPONENTI VARI

 Pulizia saracinesche [Saracinesche]

Frequenza: 1 mese

Pulizia delle saracinesche da depositi e incrostazioni.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia condotte [Condotte]

Frequenza: 6 mesi

Pulizia  delle  condotte  mediante  la  rimozione  di  eventuali  depositi,  con  l'uso  di  getti  di  acqua  in  pressione  e
sostanze adatte per disciogliere.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Pulizia [Filtri]

Frequenza: 6 mesi

Eseguire la rimozione degli oli, dei grassi e di tutte le sostanze sospese nella corrente entrante nel filtro.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Sostituzione chiusure [Saracinesche]

Frequenza: 2 anni

Sostituzione delle chiusure per usura qualora utilizzate male o in modo parziale.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Sostituzione vite senza fine [Saracinesche]

Frequenza: 5 anni

Sostituzione della vite senza fine qualora usurata.
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VASCA E COMPONENTI VARI (segue)

 Sostituzione vite senza fine [Saracinesche] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Sostituzione saracinesche [Saracinesche]

Frequenza: 10 anni

Sostituzione completa qualora non siano possibili interventi di pulizia e ripristino.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Sostituzione condotte [Condotte]

Frequenza: 30 anni

Rinnovo parziale o totale delle condotte, previa asportazione degli originari, mediante l'utilizzo di materiale uguale
a quello originario e suo fissaggio.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Regolazione pressione [Condotte]

Frequenza: quando necessita

Regolazione della pressione di esercizio mediante la regolazione delle pompe, la taratura del riduttore di pressione
e/o la realizzazione di pozzetto idoneo alla riduzione di pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Protezione catodica [Condotte]

Frequenza: quando necessita

Protezione della condotta da possibili correnti galvaniche.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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VASCA E COMPONENTI VARI (segue)

 Misurazioni [Filtri]

Frequenza: quando necessita

Eseguire la misurazione delle perdite di carico che si verificano nell'attraversamento del filtro.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Idraulico

 Pulizia [Vasche di accumulo]

Frequenza: quando necessita

Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle  vasche di  accumulo mediante asportazione dei  fanghi  di
deposito e lavaggio con acqua a pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Ripristino rivestimenti [Vasche di accumulo]

Frequenza: quando necessita

Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato
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INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI

 Ripristino [Speroni e contrafforti]

Frequenza: quando necessita

Ripristino delle azioni di contrasto dei contrafforti con le strutture presidiate.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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IMPIANTO ELETTRICO INTERNO

 Intervento su i contatti [Linee quadri e protezioni]

Frequenza: 1 anno

Serrare opportunamente tutte le viti  di  contatto in corrispondenza degli  interruttori,  delle scatole di derivazione e
dei morsettiere.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Ripristino del grado di protezione [Tubazioni e canalizzazioni]

Frequenza: quando necessita

Gli interventi più frequenti da effettuare, al fine di ripristinare lo stato iniziale dell'impianto e quindi una sicurezza
idonea, sono: la sostituzioni di parti deteriorate, dei raccordi e degli ancoraggi a muro, l'eventuale ripristino della
barriera taglia fiamma negli attraversamenti dei locali compartimentati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni [Linee quadri e protezioni]

Frequenza: quando necessita

Sostituzione degli interruttori in casi di guasto o mal funzionamento, rispettandone le caratteristiche elettriche. In
caso  di  corto  circuito  o  surriscaldamento  dei  conduttori,  verificarne  l'integrità  e  l'isolamento,  procedere  alla
sostituzione degli stessi se l'isolante presenta deformazioni o parti deteriorate.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni [Utilizzatori e prese]

Frequenza: quando necessita

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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ILLUMINAZIONE A LED

 Sostituzione diodi [Apparecchi a parete]

Frequenza: quando necessita

Sostituire i diodi quando danneggiati o deteriorati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Elettricista

 Regolazione ancoraggi [Apparecchi a parete]

Frequenza: quando necessita

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Elettricista
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